PIANO DI SVILUPPO
“SOSTEGNO AI PROGETTI DI INNOVAZIONE”
ai sensi del Capo III del “Bando B1.3.B - INNOVAZIONE PMI”
	INDICE DEGLI ARGOMENTI
I PARTE: ELEMENTI DESCRITTIVI DEI SOGGETTI PROPONENTI E DEI RELATIVI FABBISOGNI DI INNOVAZIONE
	(NB: nel caso di progetto integrato fornire le seguenti informazioni per singolo soggetto proponente)


1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA E PRODUTTIVA 
	Per ogni soggetto proponente, descrivere la struttura organizzativa e fornire indicazioni sul management; fornire inoltre una dettagliata descrizione della struttura produttiva; fornire, infine, una descrizione della o delle unità locali nelle quali verrà realizzato il progetto di innovazione.


2. SETTORE DI ATTIVITA’ E CARATTERISTICHE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO 
	Per ogni soggetto proponente, fornire indicazioni in merito al settore di attività nel quale opera con indicazione delle principali caratteristiche tecnologiche e produttive e del mercato di riferimento (andamento storico e previsioni). 


3. FABBISOGNO DI INNOVAZIONE
	Descrizione dei fabbisogni di innovazione del soggetto richiedente.  Indicazione delle prospettive future di sviluppo correlate alla realizzazione del progetto di innovazione (sintesi del piano industriale).





II PARTE: FINALITÀ E COSTI DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE
1. TITOLO E DURATA DEL PROGETTO
	Indicare il titolo del progetto e la sua durata in mesi


2. SINTESI
	Fornire una sintesi del progetto di innovazione proposto.


3. FINALITA’
	Descrivere la finalità generale (innovazione di processo o innovazione dell’organizzazione finalizzate ad introdurre nuovi prodotti, processi o nuovi modelli organizzativi ovvero al notevole miglioramento di prodotti, processi o modelli organizzativi esistenti) e le tecnologie applicate in relazione alla tematica indicata.
Descrivere la finalità del progetto rispetto allo scenario di riferimento del settore di appartenenza e alle direttrici di sviluppo del mercato (fornendo eventuali fonti utilizzate per la determinazione delle proprie ipotesi), con particolare riguardo al contenuto di innovazione tecnologica e sostenibilità ambientale.
Nel caso di progetto integrato, descrivere come l’integrazione consenta alle PMI proponenti di realizzare effettivi vantaggi competitivi in relazione all’attività oggetto dell’iniziativa.


4. OBIETTIVO FINALE DEL PROGETTO
	Descrivere l’obiettivo finale a cui il progetto è diretto. Devono essere evidenziate le caratteristiche innovative da sviluppare, le principali problematiche per conseguire l’obiettivo finale nonché le soluzioni previste.


5. ELEMENTI UTILI ALLA VERIFICA DEL RISPETTO DEGLI ORIENTAMENTI TECNICI CITATI SULL’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI DNSH “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (PRINCIPIO DNSH) CONTRO L’AMBIENTE
Devono essere evidenziati gli elementi utili alla verifica degli orientamenti tecnici citati sull’applicazione del principio di “non arrecare un danno significativo” all’ambiente di cui all’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852.
6. OBIETTIVI REALIZZATIVI DEL PROGETTO
Articolare il progetto in obiettivi realizzativi per un numero massimo pari a 10, da raggiungere solo nel caso di particolari complessità e comunque da rispettare anche nel caso di progetto integrati.
In caso di progetti integrati, gli obiettivi devono essere riferiti ad un singolo soggetto proponente. Non possono esserci obiettivi realizzativi che prevedono lo svolgimento di attività da parte di più soggetti proponenti.
	OR
	Soggetto proponente/
aderente
	Titolo OR

	OR1
	
	

	…
	
	

	…
	
	

	OR10
	
	



Per ogni Obiettivo Realizzativo indicato nella tabella compilare sinteticamente i 3 moduli seguenti:
6.1. DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO REALIZZATIVO 
	Riportare il titolo dell’Obiettivo Realizzativo, il soggetto preposto alla sua realizzazione, i luoghi di svolgimento ed una sintetica descrizione dell’Obiettivo Realizzativo, che deve comprendere tutte le attività necessarie al suo raggiungimento.


6.2. ELENCO DELLE ATTIVITÀ DELL’OBIETTIVO REALIZZATIVO E RELATIVA DESCRIZIONE
	Descrivere le attività previste nell’Obiettivo Realizzativo, evidenziando i problemi progettuali da affrontare e le soluzioni tecnologiche proposte. Devono essere indicate le risorse tecniche umane impiegate in funzione dell’Obiettivo Realizzativo da svolgere e i risultati specifici delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo stesso. Nella “tabella 2” del Piano di sviluppo dovrà essere riportato il dettaglio del personale impiegato nel progetto.


6.3. TEMPI DI REALIZZAZIONE 
	Indicare la durata - in mesi - dell’Obiettivo Realizzativo.
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SINTESI NUMERICA DEL PIANO DI SVILUPPO

(NB: nel caso di progetto integrato le seguenti tabelle devono essere compilate da ciascuno dei soggetti aderenti)

DENOMINAZIONE IMPRESA: ………………………….

Tab.1 – Costi del progetto	


	A.1) Tipologia di spesa
	Spesa prevista
	Di cui imputabile alla sede 1 
(indicare indirizzo)
	Di cui imputabile alla sede 2 
(indicare indirizzo)
	Di cui imputabile alla sede 3
(indicare indirizzo) 

	A.1.1 Personale 
(il dettaglio di tali costi è riportato nella Tabella 2)
	 
	
	 
	

	A.1.2 Spese generali
	
	
	
	

	A.1.3 Strumenti e attrezzature
(il dettaglio di tali costi è riportato nella Tabella 3)
	
	
	
	

	A.1.4 Servizi di consulenza 
	
	
	
	

	A.1.5 Ricerca contrattuale, le competenze e i brevetti acquisiti 
	
	
	
	

	Totale generale A.1) 
	
	
	
	






Tab.2 – Impegno e costo del personale impegnato nel progetto 




	Tipologia personale 
	N° addetti
	di cui donne
	N. ore totali
	Costo orario
	Costo totale

	Dirigenti
	
	
	
	
	

	Quadri
	
	
	
	
	

	Impiegati
	
	
	
	
	

	Altro inquadramento 
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	







Tab.3 – Attrezzature e strumentazioni


	Attrezzature e strumentazioni
	Spesa prevista (€) al netto di IVA
	% misura di utilizzo9
	Periodo di ammortamento fiscale del bene (mesi)
	Periodo di utilizzo nel progetto (mesi)
	Percentuale di imputazione al progetto[footnoteRef:1]9 [1: 9 Nel caso in cui il bene è utilizzato contemporaneamente per altre attività non rientranti nel progetto di ricerca e sviluppo proposto, indicare la percentuale di imputazione del bene al progetto.] 

	Costo ammissibile (€)
	Eventuale quota di costo da agevolare ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del bando

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	
	
	
	



7. CRONOPROGRAMMA

7.1. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ
(Indicare nella seguente tabella il cronoprogramma procedurale-realizzativo delle attività, per trimestre ovvero diversa frazione di anno secondo quanto preferito dai proponenti)
	OR
	Soggetto proponente/
aderente
	Titolo OR
	Trimestre 1
	Trimestre 2
	Trimestre n

	OR1
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	OR15
	
	
	
	
	



7.2. CRONOPROGRAMMA REALIZZATIVO
(Indicare nella seguente tabella il cronoprogramma di raggiungimento degli obiettivi del progetto, per trimestre ovvero diversa frazione di anno secondo quanto preferito dai proponenti)
	OR
	Soggetto proponente/
aderente
	Titolo OR
	Trimestre 1
	Trimestre 2
	Trimestre n

	OR1
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	OR15
	
	
	
	
	



7.3. CRONOPROGRAMMA DI SPESA
(Indicare nella seguente tabella il cronoprogramma di realizzazione degli obiettivi del progetto)
	Soggetto proponente/
aderente
	Trimestre I
	Trimestre II
	Trimestre ..

	
	
	
	




III PARTE: RISULTATI ATTESI E IMPATTO DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE
1. RISULTATO FINALE ATTESO DEL PROGETTO
	Descrivere il risultato finale - deliverable - del progetto atteso in relazione all’obiettivo finale, sulla base del quale verificare la corretta realizzazione delle attività previste dal progetto, evidenziando i parametri di valutazione ed i valori attesi.


2. IMPATTO DEL PROGETTO 
2.1. POTENZIALITÀ ECONOMICA
	Illustrare gli elementi relativi alla capacità dell’innovazione di prodotto/processo/modello organizzativo di rispondere alla domanda di mercato esistente o di aprire nuovi mercati, dando sintetica evidenza delle caratteristiche del mercato di riferimento.


2.2. POTENZIALITÀ DI SVILUPPO
	Descrivere la capacità del progetto di rafforzare la competitività e la crescita delle imprese proponenti attraverso lo sviluppo di innovazioni idonee a soddisfare la domanda e i bisogni del mercato.


2.3. IMPATTO AMBIENTALE
	Descrivere gli eventuali effetti positivi in materia ambientale dei risultati attesi del progetto, attuali e potenziali, anche di carattere quantitativo.


3. QUALORA IL PROGETTO DI INNOVAZIONE RIENTRI IN UN PIU’ AMPIO PROGRAMMA DI INVESTIMENTI COME PREVISTO ALL’ARTICOLO 10, COMMA 2, DEL BANDO, FORNIRE LE SEGUENTI INFORMAZIONI
(le informazioni debbono essere indicare per ogni proponente interessato)
Elencare le immobilizzazioni materiali e immateriali che compongono il piano di investimenti (comprese quelle che non sono presenti nell’ambito del progetto di innovazione), inoltre fornire informazioni in merito alla localizzazione del programma di investimenti nonché descrivere se il programma è diretto alla realizzazione di un nuovo stabilimento o all’ampliamento di uno stabilimento esistente o alla diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi ovvero alla trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente.
Fornire le informazioni utili per consentire di valutare se i beni di cui alla voce di costo “Attrezzature e strumentazioni” inserite nel progetto di innovazione siano inquadrabili nell’ambito del programma di investimenti sopra descritto.

IV PARTE: ELEMENTI VALUTATIVI
(Nel caso di progetto integrato fornire le seguenti informazioni per singolo soggetto aderente)
3. QUALITÀ DEL PROGETTO
3.1. COLLABORAZIONE CON UNIVERSITÀ E ORGANISMI DI RICERCA
Qualora previste collaborazioni con Organismi di ricerca e/o Università, descrivere le competenze e le esperienze specifiche degli istituti coinvolti rispetto alle finalità del progetto e la misura in cui le attività risultano necessarie per l'effettiva realizzazione del progetto.
3.2. MIGLIORAMENTI ATTESI
	Descrivere la capacità del progetto di generare miglioramenti tecnologici e di sostenibilità nel settore/ambito di riferimento e fornire informazioni riguardanti le innovazioni di processo o le innovazioni dell’organizzazione previste dal progetto e specificare se sono finalizzate all’introduzione di nuovi prodotti, processi o nuovi modelli organizzativi ovvero al notevole miglioramento di prodotti, processi o modelli organizzativi esistenti. 
Descrivere la capacità del progetto di generare miglioramenti tecnologici e digitali per l’impresa ovvero miglioramenti delle condizioni di impatto ambientale dell’impresa 


3.3. EFFICIENZA, SOSTENIBILITÀ E DURABILITÀ
	Rappresentare la misura in cui gli obiettivi innovativi sono raggiunti e diffusi rispetto al minimo consumo possibile di risorse. Capacità dei risultati generati dal progetto di sostenersi nel tempo.
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